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ORDINANZA N. 22 DEL 15-07-2026  
 

OGGETTO: EMERGENZA IDRICA 2026 - RISPARMIO IDRICO E LIMITAZIONI PER 
L'UTILIZZO DELL'ACQUA POTABILE. 

 

IL SINDACO 
 

TENUTO CONTO dell’attuale emergenza idrica, dovuta al prevedibile ulteriore aumento 
dei consumi nel corso della stagione estiva, unito alla riduzione della risorsa idrica;  

VALUTATO che l’uso parsimonioso della risorsa riesca a contenere i consumi in funzione 
dei soli bisogni imprescindibili, e che pertanto si ritiene opportuno evitare i seguenti 
comportamenti: 
✓ riempimento delle piscine tramite acquedotto; 
✓ lavaggio degli autoveicoli/motoveicoli e similari; 
✓ sprechi quando si innaffiano orti e giardini; 

PRESO ATTO: 
▪ della scarsità delle precipitazioni invernali, in particolare nevose, che non ha 

consentito un’efficace e sostanziale ricarica degli acquiferi e, allo stato, già si 
avvertono riduzioni delle portate emungibili, tali da paventare le prime difficoltà 
nell’erogazione idrica. 

▪ che le ondate di calore durante il periodo estivo potrebbero verosimilmente 
determinare uno stato di siccità con conseguente svuotamento dei serbatoi idrici 
con conseguenziali disservizi nell’erogazione idrica; 

RAVVISATA la necessità, anche quest’anno, di misure di carattere straordinario e urgente 
finalizzate a governare in modo unitario e maggiormente incisivo l’utilizzo delle 
risorse idriche disponibili, di garantire a tutti i cittadini di poter soddisfare i fabbisogni 
primari per l’uso alimentare domestico e igienico; 

CONSIDERATO il carattere di contingibilità e urgenza per preservare la maggiore quantità 
di risorsa disponibile all’uso umano e alimentare e di ridurre conseguentemente i 
prelievi di acqua potabile dall’acquedotto pubblico per scopi diversi da quelli primari; 

RITENUTO, necessario, indifferibile ed urgente adottare i provvedimenti consequenziali al 
fine di evitare pericolo sotto il profilo igienico-sanitario, per la collettività, connesso 
alla diminuzione o sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile; 

VISTO l’art.98 del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” che 
prevede che “coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottino le misure 
necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi”; 

VISTO l’art. 50 comma 5 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., rubricato 
"Competenze del Sindaco e del Presidente della Provincia" nella parte in cui 
prevede, tra l’altro, che "[…] in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a 
carattere esclusivamente locale le Ordinanze contingibili ed urgenti sono adottate 
dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale[…]";; 

VISTA la Legge n. 689 del 24.11.1981 “Modifiche al sistema penale e sanzionatorio”; 

 

                        

 

Comune di San Nicola Baronia 
Provincia di Avellino 

 



 

ORDINA 
 
a tutta la Cittadinanza, su tutto il territorio comunale, con decorrenza dalla pubblicazione 
della presente ordinanza all'albo pretorio del Comune di San Nicola Baronia e fino al 30 

settembre 2026, è fatto divieto di prelievo e di consumo di acqua derivata dal pubblico 

acquedotto per: 
1. l’irrigazione e annaffiatura di orti, giardini e prati; (è consentita l'annaffiatura, nei soli 

giorni di lunedì, mercoledì e sabato, dalle h. 20,00 alle ore h. 23,00). 
2. il lavaggio di aree, corti e piazzali;  
3. il lavaggio privato di veicoli a motore;  
4. il riempimento di piscine, fontane ornamentali, vasche da giardino; 
5. per tutti gli usi diversi da quello alimentare domestico e per l’igiene personale; 

 

INVITA 
la cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua al fine di evitare inutili sprechi, 
prestare maggiore attenzione al consumo di acqua nelle prime ore del mattino e durante 
quelle serali al fine di evitare situazioni di carenze idriche localizzate durante i momenti di 
massimo assorbimento. 
 

SANZIONI 
l’art. 7 – bis del D.Lgs. n. 267/2000 che testualmente recita: "1. Salvo diversa disposizione 
di legge, per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro; 1-bis. La sanzione 
amministrativa di cui al comma 1 si applica anche alle violazioni alle ordinanze adottate 
dal sindaco e dal presidente della provincia sulla base di disposizioni di legge, ovvero di 
specifiche norme regolamentari…"; 
 
Qualora il pagamento della suddetta sanzione avvenga entro il termine di cui all’art.16 
della legge n.689 del 1981, si applica quanto previsto in materia di pagamento in misura 
ridotta. 
 

INFORMA 
Che avverso alla presente Ordinanza, chiunque abbia interesse legittimo, può proporre 
ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio, al Tribunale 
Amministrativo Regionale oppure entro 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione 
all’Albo Pretorio al Presidente della Repubblica. 
 

DEMANDA 
Al Comando di Polizia Municipale, a tutte le Forze dell’Ordine, per quanto di propria 
competenza di vigilare sull’osservanza della presente Ordinanza. 
 

DISPONE 
La pubblicazione della presente ordinanza all’albo pretorio on line del Comune e la sua 
trasmissione a: 

✓ Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Avellino; 
✓ Polizia Municipale San Nicola Baronia; 
✓ Comando Stazione Carabinieri di Castel Baronia; 
✓ Comando Stazione Carabinieri Forestale Castel Baronia;   
✓ All’ Alto Calore Servizi S.P.A; 

 
      IL SINDACO 

                      Giuseppe MORIELLO 



 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Reg. Pubblicazione n. 235 

 

La presente ordinanza viene pubblicata in data 15-07-2026 e vi rimarrà fino al 30-07-2026. 

 

San Nicola Baronia, 15-07-2026 Il Responsabile 
 F.to  Nunzio DE LEO 

 

 

 Copia conforme all’originale 

San Nicola Baronia, ___________ Il Responsabile 
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